
L’estate del Gran Paradiso: 5 esperienze tra natura e cultura
per scoprire il territorio con Fondation Grand Paradis
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Con la bella stagione, il Parco Nazionale Gran Paradiso, il primo parco nazionale
d’Italia, si rivela in tutta la sua bellezza, confermandosi una destinazione ideale per unGestisci consenso
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viaggio tra natura, cultura e scoperta del territorio. In questo contesto, nel versante
valdostano, Fondation Grand Paradis dal 1998 svolge un ruolo centrale nella
valorizzazione e tutela dell’identità locale, promuovendo progetti, eventi e iniziative che
intrecciano patrimonio naturalistico e culturale, dalle tradizioni locali all’enogastronomia,
fino alle espressioni artistiche.

Tra primavera ed estate, grazie alle bellezze naturali e all’attenta valorizzazione del
territorio, il Gran Paradiso si trasforma in un vero e proprio mosaico di esperienze,
offrendo molteplici occasioni per esplorarlo da prospettive diverse: dall’osservazione della
fauna simbolo del Parco alle escursioni lungo sentieri panoramici immersi nella natura;
dalla scoperta delle testimonianze storiche della vita alpina, fino alle proposte culturali
che animano la valle. A rendere il tutto ancora più coinvolgente e accessibile contribuisce
anche la S.I.B.I.L.L.A. del Gran Paradiso, sistema di intelligenza artificiale ideato da
Fondation Grand Paradiscome strumento di conoscenza del territorio, capace di
accompagnare i visitatori con racconti, curiosità e percorsi personalizzati.

Ecco, quindi, le cinque esperienze da non perdere quest’estate per vivere il Gran Paradiso in
un viaggio autentico tra natura, cultura e tradizioni.

1) Lasciarsi ispirare dal Gran Paradiso Film Festival

Punta di diamante dell’estate valdostana ed evento culturale di riferimento di Fondation
Grand Paradis, il Gran Paradiso Film Festival è tra i più longevi festival internazionali di
cinematografia wildlife: nato nel 1984 e giunto alla 29ª edizione, quest’anno siterrà dal 27
luglio al 9 agosto.Un appuntamento che, anno dopo anno, è capace ditrasformare il Parco in
un palcoscenico diffuso dove cinema, scienza e divulgazione si incontrano attraverso
proiezioni, incontri e momenti di approfondimento aperti al pubblico. Più che un festival, il
GPFF è un’esperienza immersiva che, attraverso il linguaggio del cinema, racconta la
biodiversità e stimola una riflessione sulla convivenza tra uomo e natura e sulle sfide della
conservazione.

Paradiso, dove nomen omen”.
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2) Avvistare la fauna simbolo del Parco

Sempre a tema natura e fauna selvatica, non può mancare l’incontro con la straordinaria
biodiversità del Gran Paradiso, per vivere un autentico momento di esperienza del Parco.
Qui, specie simbolo come stambecco, aquila reale, gipeto, gufo reale, lupo e lince diventano
protagoniste di un ecosistema alpino fragile e prezioso, da osservare e comprendere nel suo
equilibrio naturale.

3) Vivere il Parco attraverso trekking e sentieri panoramici Un’altra maniera di andare
alla scoperta del territorio in modo autentico e immersivo è percorrere la fitta rete di
sentieri che compongono il Parco, tra vallate alpine, foreste di conifere, laghi glaciali e
rifugi d’alta quota. Grazie al progetto Giroparchi, che unisce il Parco Nazionale Gran
Paradiso e il Parco Naturale Mont Avic, è stata realizzata una carta escursionistica
dedicata all’area valdostana dei due parchi, con otto percorsi identificati da colori
differenti e pensati per livelli ed esperienze diverse

4) Scoprire il patrimonio storico e culturale del territorio

Il Parco Nazionale Gran Paradiso non custodisce soltanto paesaggi spettacolari e
biodiversità alpina, ma anche un ricco patrimonio storico e culturale che racconta
l’identità più autentica delle vallate valdostane. Tra castelli medievali, siti archeologici e
luoghi simbolo della memoria alpina, il territorio invita a intraprendere un viaggio che
intreccia storia, architettura e tradizioni locali. Tra le tappe più significative spicca il
Castello di Introd, riconoscibile per la sua particolare struttura poligonale e circondato da
un suggestivo parco alberato: antica residenza nobiliare legata alla storia sabauda.

5) Visitare le opere dell’artista valdostano Donato Savin

Espressione artistica del territorio, in epoca contemporanea, sono i lavori di Donato Savin,
veri e propri ponti tra uomo, memoria e natura, che invitano a osservare il paesaggio alpino
con uno sguardo nuovo, intimo e profondamente poetico. La mostra “La Vita attorno a
Me” e l’opera “Per Aspera ad Astra”, promosse nell’ambito delle attività culturali di
Fondation Grand Paradis, raccontano infatti il legame profondo tra l’artista valdostano e il
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